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Allegato Tecnico 

 
Concessione mineraria denominata “Masserano San Rocco” sita nel territorio 
del Comune di Masserano (BI) esercita dalla Società R.M. Ricerche Minerarie 
s.r.l. 
 
 
Ai fini della coltivazione della miniera e del recupero ambientale la società 
proponente è tenuta ad ottemperare alle seguenti prescrizioni tecniche: 
 
1. nessun lavoro di coltivazione è ammesso a quote inferiori a 361 m e a 

quote superiori a 395 m s.l.m.; 
 
2. la coltivazione sia attuata procedendo dall’alto verso il basso nel rispetto 

delle distanze di salvaguardia e della configurazione delle scarpate prevista 
al termine della coltivazione; 

 
3. i fossi di scolo per la regimazione delle acque superficiali e le vasche di 

decantazione siano oggetto di periodici interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria per conservare la loro funzionalità; 

 
4. in fase di coltivazione devono essere adottate tutte le misure previste dalla 

vigente normativa in materia di abbattimento delle polveri; in particolare, il 
piazzale e le strade di servizio interne all’area di coltivazione, devono 
essere costantemente umidificate; 

 
5. le scarpate nella configurazione finale dovranno essere rimodellate con 

inclinazione non superiore a 32° sessagesimali; 
 
6. il terreno vegetale e la copertura di materiale sterile devono essere 

accantonati separatamente nelle aree individuate nella planimetria 
esplicativa del cronoprogramma annuale di recupero ambientale compresa 
nella relazione tecnica integrativa; i cumuli del terreno vegetale da 
predisporre con spessori massimi di 3 metri dovranno essere 
opportunamente inerbiti; 

 
7. le Amministrazioni competenti si riservano di prescrivere eventuali 

modifiche alle opere di recupero ambientale al fine di ottimizzare i relativi 
interventi; 

 
8. siano conservati campioni dei singoli affioramenti delle aree di coltivazione 

autorizzate; 
 



9. il concessionario sia tenuto a fornire ai funzionari del Settore Regionale 
Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva tutti i mezzi necessari per visitare 
i lavori ed a comunicare i dati statistici e le indicazioni che venissero 
richieste; in particolare nei dati statistici mensili che la concessionaria è 
tenuta ad inviare, oltre ai volumi coltivati, deve essere indicato il tipo di 
utilizzo commerciale del materiale venduto indicando per ogni singolo uso il 
rispettivo quantitativo e la provenienza nell’ambito della miniera; 

 
10. la Società sia tenuta a porre in opera capisaldi quotati in numero non 

inferiore a 6 (sei) ubicando i medesimi in posizione idonea per consentire il 
controllo dell’evoluzione dei lavori ed entro 60 giorni dal giudizio positivo di 
compatibilità dovrà essere trasmessa al Settore Pianificazione e Verifica 
Attività Estrattiva della Regione Piemonte l’esatta ubicazione e la quota di 
ogni caposaldo, nonché le monografie degli stessi 

 
11. inoltre il concessionario è tenuto: 

a. ad ottemperare oltre a quanto già previsto dal R.D.1443/1927, dal 
D.P.R. 128/1959 anche ad altre eventuali nuove norme concernenti la 
conduzione della miniera; 

b. ad inviare al Settore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva ai sensi 
degli artt. 6, 7, 8 e 20 del D. lgs. 624/1996 e degli artt. 6, 24, 25, 26, 
27, 28, del D.P.R. 128/59, così come modificato dal D. lgs. 624/96, 
denuncia di esercizio con i nominativi del Direttore Responsabile, dei 
Sorveglianti, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
e del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza nonché il 
Documento di Sicurezza e Salute (D.S.S.) eventualmente coordinato; 

c. ad inviare ai sensi degli artt. 37, 41, 42 e 43 del D.P.R. 128/1959 entro 
il mese di settembre di ogni anno il consuntivo dei lavori di coltivazione 
e di recupero ambientale eseguiti e il preventivo per l’anno successivo. 
Tale documentazione deve essere inviata anche all’ARPA ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

d. inviare entro il 31 marzo di ogni anno copia dei piani topografici 
aggiornati alla data del 31 dicembre precedente; 

e. entro il mese di dicembre di ogni anno sia inviata relazione in merito 
alla commercializzazione del materiale coltivato nell’area della 
concessione specificandone le caratteristiche mineralogiche. 

 
 


